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Oggetto: Mozione su diagnostica per la CCSVI presso l’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Ferrara
Premesso

che l'insufficienza venosa cronica cerebro-spinale (CCSVI) è stata individuata la prima volta attraverso un esame con ecocolordoppler transcranico ed extracranico dal prof. Paolo Zamboni, Direttore del Centro Malattie Vascolari dell’Università di Ferrara;

che ulteriori ricerche hanno portato il prof. Zamboni ad ipotizzare una possibile correlazione tra sclerosi multipla e CCSVI, dato che un certo numero di pazienti con sclerosi multipla sembra presentare un restringimento, torsione o blocco definitivo delle vene deputate a drenare il sangue dal cervello, quindi potrebbe trarre vantaggio da una correzione di questa anomalia;

che in tutto il mondo sono in corso studi volti a verificare la fondatezza e la rilevanza clinico - terapeutica della suddetta ipotesi.

Considerato

che la ricerca del prof. Zamboni, pur avendo caricato di aspettative e speranze migliaia di pazienti e loro famigliari, è ancora oggi oggetto di un'accesa controversia nell’ambito della comunità scientifica nazionale ed internazionale;

che la Regione Emilia Romagna ha pertanto finanziato lo studio Brave Dreams (acronimo di BRAin VEnous DRainage Exploited Against Multiple Sclerosis), coordinato dallo stesso prof. Zamboni e finalizzato a valutare con rigorosa metodica scientifica l’efficacia della fase diagnostica e terapeutica della angioplastica venosa in persone con sclerosi multipla, allo scopo di dire una parola definitiva circa il reale impatto del trattamento della CCSVI sulla qualità di vita di chi è affetto da quella patologia;

che il finanziamento di 2,742 milioni è destinato all’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Ferrara ove ha sede il Centro promotore del prof. Zamboni;

che per la diagnosi di CCSVI è raccomandabile che l’esecuzione dell’ecodoppler e l’interpretazione dei dati sia effettuata da operatori competenti ed esperti non solo in diagnostica vascolare, ma anche nello specifico protocollo diagnostico messo a punto dal prof. Zamboni;

che attualmente presso l’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Ferrara risulta insufficiente lo spazio disponibile per quello che è stato il centro scopritore e che potrebbe quindi diventare il centro di riferimento d’eccellenza per la CCSVI.

Appurato con preoccupazione

che le difficoltà logistiche attualmente presenti a Ferrara e il diffondersi delle speranze suscitate dagli studi del prof. Zamboni hanno indotto molti malati a rivolgersi all’estero o a strutture fuori regione, spesso private.

Valutata l’opportunità

che presso la struttura sanitaria ove è stata messa a punto venga garantita un'ottimale potenzialità diagnostica per la CCSVI, in previsione del ruolo di centro coordinatore che l'Azienda ospedaliera-universitaria di Ferrara dovrà svolgere nello studio Brave Dreams.

Il Consiglio Comunale di Ferrara impegna il Sindaco

ad attivarsi presso l’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Ferrara affinché sia realizzato anche nell’Ospedale di Cona uno spazio adeguato ove la diagnosi della CCSVI possa essere eseguita con tutte le necessarie garanzie di accuratezza, attendibilità e rigore metodologico: un servizio diagnostico che potrebbe diventare centro di riferimento d’eccellenza non solo regionale ma anche nazionale.
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